
 

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO 

Istituto Comprensivo CLAUDIO ABBADO  

Via Monte Zebio, 35 - 00195 Roma Tel. 06/3725859 - fax 06/3741217 

e-mail RMIC8GW005@istruzione.gov.it pec RMIC8GW005@pec.istruzione.it  

Codice Fiscale: 97712900584 Cod. Mecc: RMIC8GW005 

 

Oggetto: AVVISO INTERNO PER LA SELEZIONE DI DOCENTI ESPERTI E TUTOR a valere sul progetto - Fondi 

Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027. Priorità 01 – Scuola e 

competenze (FSE+) – Fondo Sociale Europeo Plus – Obiettivi Specifici ESO4.6. – Azioni ESO4.6.A1, ESO4.6.A2 
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IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

VISTO l’articolo 97 della Costituzione della Repubblica italiana; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante, “Approvazione del testo unico 

delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di 

ogni ordine e grado”; 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59, recante “Norme in materia di autonomia delle 

istituzioni scolastiche”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell'organizzazione 

del Governo, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTA la legge 10 marzo 2000, n. 62, recante “Norme per la parità scolastica e disposizioni 

sul diritto allo studio e all'istruzione”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il “Codice dell’amministrazione 

digitale”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
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VISTO il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, recante “Disposizioni per 

l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 

VISTO il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 

marzo 2020, n. 12, recante “Disposizioni urgenti per l’istituzione del Ministero 

dell'istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca”; 

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113, recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino 

delle attribuzioni dei Ministeri”, e in particolare l’articolo 6; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

giugno 2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

aprile 2024, n. 56, recante “Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”; 

VISTO il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante “Ulteriori disposizioni urgenti in 

materia di politiche di coesione”, attualmente in corso di conversione; 

VISTA la Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea proclamata a Strasburgo il 12 

dicembre 2007 da Parlamento europeo, Consiglio e Commissione (GU C 303 del 

14.12.2007); 

VISTO il regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni 

specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 

dell’occupazione”; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni generali comuni sul Fondo europeo di sviluppo 

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

e, in particolare, l’articolo 59 che prevede la possibilità di utilizzare i fondi 

strutturali per sostenere attività di preparazione, gestione, sorveglianza, 



valutazione, informazione e comunicazione, creazione di rete, risoluzione dei 

reclami, controllo e audit, nonché per sostenere azioni mirate a rafforzare la capacità 

delle autorità del Stati membri e dei beneficiari di amministrare e utilizzare tali 

fondi; 

VISTO il regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo; 

VISTO il regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 della Commissione del 28 luglio 

2014, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303 del 2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per 

il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 

strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 

comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei 

dati; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 

marzo 2020 che modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) 

n. 508/2014 per quanto riguarda misure specifiche volte a mobilitare gli 

investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri settori delle loro 

economie in risposta all’epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in 

risposta al coronavirus); 

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 

aprile 2020, il quale modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013 e (UE) n. 1303/2013 

per quanto riguarda misure specifiche volte a fornire flessibilità eccezionale 

nell'impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in risposta all’epidemia 

di COVID -19; 

VISTO il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che definisce gli obiettivi 

ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no 

significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01, 

recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un 

danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 

resilienza” ed in particolare l’articolo 17; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 

dicembre 2020, il quale modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto 

riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di attuazione per fornire assistenza allo 

scopo di promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della 

pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa 

verde, digitale e resiliente dell’economia (REACT-EU); 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo 

per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 

del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 



CONSIDERATO che la decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, che ha approvato il PNRR, 

prevede per la linea di investimento 1.4, Missione 4, Componente 1, che 

“particolare attenzione dovrà essere riservata alle scuole che hanno incontrato 

maggiori difficoltà in termini di performance, con interventi su misura in funzione 

delle esigenze degli studenti, per le quali dovrà essere previsto un intervento di 

supporto da parte del dirigente scolastico con tutor esterni e, nei casi più critici, la 

disponibilità di almeno un’unità di personale supplementare per argomento 

(italiano, matematica e inglese) e per un minimo di due anni”; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+); 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 

giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo 

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo 

per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 

finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTA la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) 

n. 18/2014 e la decisione di esecuzione C (2014) 8021 Final – CCI 

2014IT16M8PA001 del 29 ottobre 2014 di approvazione dell’accordo di 

partenariato 2014-2020 Italia; 

VISTA la decisione della Commissione europea C (2014) 9952 del 17 dicembre 2014, 

concernente l’approvazione del programma operativo nazionale (PON) CCI 

2014IT05M2OP001 cofinanziato dal Fondo sociale europeo (FSE) e dal Fondo 

europeo di sviluppo regionale (FESR) – programmazione 2014-2020 – a titolarità 

del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

VISTA la decisione della Commissione europea C (2016) 5246 Final del 9 agosto 2016, che 

modifica la decisione di esecuzione C (2014) 9952, approvando una revisione del 

programma operativo “per la scuola – competenze e ambienti per 

l’apprendimento” CCI 2014IT05M2OP001 per il sostegno del Fondo europeo di 

sviluppo regionale (FESR) e del Fondo sociale europeo (FSE) – programmazione 

2014-2020 – a titolarità del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

– nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 

dell’occupazione” in Italia; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2017) 8856 Final del 18 

dicembre 2017, la quale modifica la sopracitata decisione C (2014) 9952 del 17 

dicembre 2014, approvando la riprogrammazione del PON con le relative tavole 

finanziarie; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 598 Final dell’8 

febbraio 2018, la quale modifica la sopracitata decisione di esecuzione C (2014) 



8021, che approva determinati elementi dell’accordo di partenariato con l’Italia; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 6333 Final dell’8 

ottobre 2018, la quale modifica la decisione di esecuzione C (2014) 9952 che 

approva determinati elementi del programma operativo “per la scuola – 

competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo 

europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito 

dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2018) 7764 Final del 20 

novembre 2018, la quale modifica la decisione di esecuzione C (2014) 9952 che 

approva determinati elementi del programma operativo “per la scuola – 

competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo 

europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito 

dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2019) 9082 del 13 

dicembre 2019, la quale modifica la decisione di esecuzione C (2018) 7764 Final del 

20 novembre 2018, che approva determinati elementi del programma operativo 

“per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo 

del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito 

dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 2295 Final del 14 

aprile 2020 recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che 

approva determinati elementi del programma operativo “per la scuola – 

competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo 

europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito 

dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 

2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 4697 Final del 10 

luglio 2020 recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che 

approva determinati elementi del programma operativo “per la scuola – 

competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo 

europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito 

dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 

2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2020) 8273 Final del 20 

novembre 2020, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che 

approva determinati elementi del programma operativo nazionale “per la scuola – 

competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo 

europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 

2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 6076 Final del 12 



agosto 2021, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che 

approva determinati elementi del programma operativo "Per la scuola – 

competenze e ambienti per l’apprendimento" per il sostegno a titolo del Fondo 

europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell'ambito 

dell'obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" in Italia CCI 

2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2021) 8271 Final del 23 

novembre 2021, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che 

approva determinati elementi del programma operativo “Per la scuola – 

competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo 

europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito 

dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 

2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4698 Final del 29 

giugno 2022, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che 

approva determinati elementi del programma operativo “Per la scuola – 

competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo 

europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito 

dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 

2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 7005 Final del 27 

settembre 2022, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che 

approva determinati elementi del programma operativo “Per la scuola – 

competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo 

europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito 

dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 

2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2023) 8026 Final del 20 

novembre 2023, recante modifica della decisione di esecuzione C (2014) 9952 che 

approva determinati elementi del programma operativo “Per la scuola – 

competenze e ambienti per l’apprendimento” per il sostegno a titolo del Fondo 

europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo nell’ambito 

dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” in Italia CCI 

2014IT05M2OP001; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 4787 del 15 luglio 

2022 di approvazione dell’accordo di partenariato relativo al ciclo di 

programmazione 2021-2027; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 9045 del 1° 

dicembre 2022, concernente l’approvazione del Programma Nazionale 2021-2027 

“Scuola e competenze”, a titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito; 

VISTA la decisione di esecuzione della Commissione europea C (2023) n. 6885 Final del 9 

ottobre 2023 che modifica la Decisione C (2022) n. 9045 del 1° dicembre 2022; 



VISTA la delibera CIPE 28 febbraio 2018, n. 21, di approvazione del Programma operativo 

complementare (POC) “Per la scuola. Competenze e ambienti per l’apprendimento” 

2014-2020; 

VISTA la delibera CIPE 20 maggio 2019, n. 30, di modifica del Programma operativo 

complementare “Per la scuola. Competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014- 

2020; 

VISTA la delibera CIPESS del 9 giugno 2021, n. 41 “Programmi operativi complementari di 

azione e coesione 2014-2020 (articolo 242 del decreto-legge n. 34/2020)” con la 

quale si incrementa l’importo indicativo programmatico del Programma operativo 

complementare “Per la scuola. Competenze e ambienti per l’apprendimento”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 ottobre 2023, n. 208, recante 

“Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione e del 

merito”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 5 gennaio 2021, n. 6, recante “Individuazione 

degli uffici di livello dirigenziale non generale dell’amministrazione centrale del 

Ministero dell’istruzione”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’economia e 

delle finanze, 21 settembre 2021, n. 284, di istituzione di una Unità di missione di 

livello dirigenziale generale per l’attuazione degli interventi del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza a titolarità del Ministero dell’istruzione; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341, che individua 

ulteriori uffici di livello dirigenziale non generale all’interno dell’Unità di missione 

per il PNRR; 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 2 del predetto decreto ministeriale “sono posti alle 

dipendenze dell’Unità di missione per il PNRR i seguenti uffici dirigenziali di livello 

non generale dell’Amministrazione centrale del Ministero già esistenti, il cui ambito 

funzionale è coerente con gli obiettivi e le finalità del PNRR: a) Ufficio IV 

- Programmazione e gestione dei fondi strutturali europei e nazionali per lo sviluppo 

e la coesione sociale nel settore dell’istruzione – della Direzione generale per i fondi 

strutturali per l’istruzione, l’edilizia scolastica e la scuola digitale (…), 

b) Ufficio V – Controllo della gestione dei fondi strutturali europei e degli altri 

programmi europei – della Direzione generale per i fondi strutturali per l’istruzione, 

l’edilizia scolastica e la scuola digitale”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione 11 febbraio 2022, n. 26, recante modifiche al 

decreto del Ministro dell’istruzione 30 novembre 2021, n. 341; 

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 22 dicembre 2022, n. 328, di 

adozione delle Linee guida per l’orientamento, relative alla riforma 1.4 “Riforma 

del sistema di orientamento”, nell’ambito della Missione 4 – Componente 1 – del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU; 



VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 30 agosto 2023, n. 176, recante 

“Agenda Sud. Destinazione di risorse per interventi integrati di riduzione della 

dispersione scolastica nelle regioni del Mezzogiorno, nell’ambito della linea di 

investimento 1.4. “Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari 

territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla 

dispersione scolastica” di cui alla Missione 4 – Componente 1 – del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU, del 

Programma Operativo Nazionale “Per la scuola – Competenze e ambienti per 

l’apprendimento” 2014-2020, in attuazione del regolamento (UE) 2013/1303, e del 

Programma Nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, in attuazione del 

regolamento (UE) 2021/1060”; 

CONSIDERATO  che il programma nazionale “PN Scuola e competenze 2021-2027”, con la Priorità 

1 – Scuola e competenze (FSE+), Obiettivo specifico ESO4.6 “Promuovere la parità 

di accesso e di completamento di un'istruzione e una formazione inclusive e di 

qualità, in particolare per i gruppi svantaggiati, dall'educazione e cura della prima 

infanzia, attraverso l'istruzione e la formazione generale e professionale, fino al 

livello terziario e all'istruzione e all'apprendimento degli adulti, anche agevolando 

la mobilità ai fini dell'apprendimento per tutti e l'accessibilità per le persone con 

disabilità (FSE+)” ricomprende tra i suoi principali ambiti di intervento “l’inclusione 

e il contrasto alla dispersione scolastica”, nonché il potenziamento delle 

competenze di base, comprese le competenze chiave di cittadinanza e le 

competenze in ambito spaziale e territoriale; 

VISTO il Rapporto nazionale 2023, predisposto da INVALSI, all’esito delle prove volte alla 

rilevazione degli apprendimenti nelle scuole del Paese; 

CONSIDERATO che i dati della dispersione scolastica e dei divari negli apprendimenti risultano 

particolarmente critici, anche nelle scuole del centro-nord; 

CONSIDERATO che per contrastare la dispersione scolastica e potenziare le competenze, in linea 

con gli obiettivi del PNRR e della programmazione dei fondi strutturali europei 

2014-2020 e 2021-2027, occorrono interventi straordinari e mirati soprattutto nelle 

scuole che presentano livelli di apprendimento più critici, come rilevati da Invalsi; 

CONSIDERATO che, al fine di poter raggiungere gli obiettivi specifici 10.1 e 10.2 del PON 2014- 

2020 sulla riduzione del fallimento formativo precoce e della dispersione scolastica 

e sul miglioramento delle competenze chiave degli allievi, nonché l’obiettivo 

specifico ESO4.6 e, in particolare, le azioni “Inclusione e contrasto alla dispersione 

scolastica” e “Potenziamento delle competenze di base” del PN 2021-2027, appare 

necessario e urgente adottare un piano complessivo, denominato “Agenda Nord”, 

per finanziare attività formative e percorsi didattici per innalzare le competenze di 

base e quelle trasversali, contrastare la dispersione scolastica e l’abbandono precoce 

a cominciare dalla scuola primaria, introducendo anche metodi didattici inclusivi e 

innovativi e sperimentando modelli replicabili da estendere nei territori; 

CONSIDERATO  che tali percorsi formativi devono prevedere un insegnamento personalizzato che 

tenga conto delle esigenze di ciascuno, la promozione di attività di orientamento e 



tutoraggio, in coerenza con le Linee guida per l’orientamento, una didattica 

innovativa e laboratoriale e attività extracurricolari e anche nei periodi di 

sospensione delle lezioni, per offrire agli studenti la possibilità di continuare a 

imparare, nonché percorsi formativi per i docenti sulla didattica orientativa, sulla 

progettazione didattica, sull’utilizzo dei dati per migliorare gli esiti degli 

apprendimenti, il coinvolgimento delle famiglie e azioni di supporto e 

accompagnamento delle scuole anche da parte degli enti di ricerca del Ministero 

dell’istruzione e del merito; 

CONSIDERATO  che è necessario che il suddetto piano “Agenda Nord”, sulla base delle risorse 

disponibili, ricomprenda le istituzioni scolastiche delle regioni del Centro Nord, 

ricomprendendo le scuole statali e paritarie non commerciali delle c.d. “Regioni in 

transizione” e delle c.d. “Regioni più sviluppate” di cui all’Accordo di partenariato 

per la programmazione 2021-2027, sulla base dei dati relativi alla fragilità negli 

apprendimenti, come risultanti dalle rilevazioni nazionali dell’INVALSI; 

VISTO l’elenco delle istituzioni scolastiche fornito dall’Invalsi con comunicazione acquisita 

al protocollo n. 73888 del 24 maggio 2024, comprensiva di una nota metodologica 

ai fini del riparto delle risorse; 

VISTO l’aggiornamento dei dati trasmesso con nota acquisita al protocollo n. 75073 del 27 

maggio 2024; 

DATO ATTO che le suddette istituzioni scolastiche sono state individuate da Invalsi sulla base 

dei dati in suo possesso, come dettagliati nella nota metodologica, e sulla base dei 

risultati negli apprendimenti di italiano, matematica e inglese, con particolare 

riferimento alle scuole in cui sono presenti studenti in condizioni di fragilità negli 

apprendimenti; 

RILEVATO che il programma nazionale PN “Scuola e competenze 2021-2027” prevede 

l’obiettivo specifico ESO4.6, il quale ricomprende, in particolare, le azioni 

“Inclusione e contrasto alla dispersione scolastica” e “Potenziamento delle 

competenze di base” e riveste una importanza strategica in quanto centrale 

rispetto all’obiettivo generale del Programma, e direttamente rispondente alle 

priorità della Commissione Europea in materia di dispersione scolastica; 

DATO ATTO della disponibilità di risorse residue sul POC “Per la Scuola” 2014-2020, nonché sul 

Programma nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027 – Priorità 1, Obiettivo 

specifico ESO4.6; 

DATO ATTO che è possibile destinare uno stanziamento complessivo di 200 milioni di euro 

nell’ambito del piano “Agenda Nord”; 

DATO ATTO che le istituzioni scolastiche beneficiarie, con particolare riferimento a quelle di cui 

all’Allegato 1, potranno essere accompagnate e supportate nell’attuazione dei 

progetti formativi dagli enti di ricerca del Ministero dell’istruzione e del merito; 

CONSIDERATO che i destinatari delle iniziative in questione sono le studentesse e gli studenti delle 

scuole individuate; 



CONSIDERATO che le attività previste devono perseguire la personalizzazione degli apprendimenti, 

rafforzando le inclinazioni e i talenti degli studenti, anche grazie ad alleanze tra la 

scuola e il territorio, enti locali, comunità locali e organizzazioni del volontariato e 

del terzo settore; 

RITENUTO di poter prevedere, nell’ambito dell’Agenda Nord, come già fatto per il piano 

Agenda Sud di cui al citato decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 176 

del 2023, anche un progetto pilota nei contesti con maggiore disagio educativo, 

dove le scuole possano essere poli educativi e presidio di sviluppo dei territori, in 

rete con enti locali, istituzioni, associazioni del terzo settore e di volontariato per 

ridurre i divari territoriali; 

RITENUTO di poter prevedere, per tale finalità e per i suddetti progetti di rete, a valere sul 

Programma operativo complementare 2014-2020, risorse complessive pari a 

ulteriori euro 20.000.000,00; 

RITENUTO di dover demandare all’Autorità di gestione presso l’Unità di missione per il PNRR, le 

procedure di adesione, mediante avviso pubblico, delle istituzioni scolastiche 

inserite negli allegati 1 e 2, nonché le procedure di autorizzazione, ammissione a 

finanziamento e attuazione, nel rispetto dei regolamenti comunitari, del sistema di 

gestione e di controllo e del manuale delle procedure adottate dall’Autorità di 

gestione, nonché ulteriori autorizzazioni che si dovessero rendere necessarie per 

l’attuazione della misura; 

VISTO  il progetto inoltrato in data 12/11/2024 prot. n. 162329; 

CONSIDERATA  la lettera di autorizzazione Prot. AOOGABMI n.181969 del 13/12/2024 

VISTO il Decreto del Dirigente Scolastico di assunzione in bilancio del progetto, prot. n. 321 

del 08/01/2025;  

VISTA  la delibera del Collegio dei docenti n. 19 del 23/10/2024 di destinare i fondi alle 

attività di potenziamento e recupero dei bambini della scuola primaria; 

VISTO  il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche" e 

ss.mm.ii; 

VISTO  il DPR 275/99, concernente norme in materia di autonomia delle istituzioni 

scolastiche; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 settembre 2020 n. 166, 

recante “Regolamento concernente l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione”; 

VISTA  la circolare della Funzione Pubblica n.2/2008; 

VISTO che ai sensi dell’art. 45 del D.I. 129/2018, l’istituzione scolastica può stipulare 

contratti di prestazione d’opera con esperti per particolari attività ed insegnamenti, 

al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa, nonché la realizzazione di 

specifici programmi di ricerca e di sperimentazione; 



VISTO   la circolare n° 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del Lavoro che regolamenta i 

compensi, gli aspetti fiscali E contributivi per gli incarichi ed impieghi nella P.A; 

 

VISTO l’articolo 53 del Dlgs. 165/2001 che al comma 2 declina: “Le pubbliche amministrazioni non 

possono conferire ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri di ufficio, che 

non siano espressamente previsti o disciplinati da legge o altre fonti normative, o che non 

siano espressamente autorizzati; 

 

VISTI il Contratto Collettivo Nazionale (CCNL) del Comparto Scuola del 28/01/2024, il Contratto 

Collettivo Nazionale (CCNL) dell’Area Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018 e il 

contratto scuola 2019-2021 del 18 gennaio 2024; 

 

VISTA    la necessità di individuare docenti in qualità di “ESPERTI E TUTOR”, per la corretta 

esecuzione del progetto in oggetto:  

 

DETERMINA 

Art. 1 Oggetto 

DI AVVIARE una procedura di selezione comparativa, attraverso la valutazione dei curriculum, per la 

selezione delle seguenti figure professionali per le seguenti azioni del progetto destinate agli alunni della 

Scuola Primaria, in orario extrascolastico in base ai due tempi scuola (28 e 40 ore):  

n° Tipologia Modulo Titolo del Modulo e breve descrizione Figure richieste n° ore 

1 POTENZIAMENTO E 

RECUPERO DELLE 

COMPETENZE IN ITALIANO - 

PAROLE IN CRESCITA 

Il modulo si propone di recuperare e ampliare le conoscenze e le 

abilità di base nella comunicazione nella madrelingua, nel repertorio 

lessicale, nella produzione scritta e grammaticale; migliorare il 

metodo di studio; promuovere un atteggiamento positivo nei 

confronti della disciplina e potenziare la motivazione, l’autostima e 

la fiducia nelle proprie possibilità. 

Si caratterizza principalmente per l’attenzione verso le parole, sia 

nei loro significati sia nelle loro forme (grafie): un “gioco 

dell’osservazione” con le parole che contengono altre parole. 

L’obiettivo è stimolare il “piacere” della lettura e della scrittura 

presentando il leggere e scrivere come processo creativo, 

un’occasione attraverso cui gli studenti possono esprimere il proprio 

sé, il proprio universo affettivo, le proprie opinioni, le proprie paure 

ed emozioni. In un clima di accoglienza e di gioia, il gioco creativo 

delle parole ci permette di esplorare gli infiniti significati del mondo 

e degli accadimenti della nostra vita. 

La scrittura rafforza l’immaginazione che incoraggia la spontaneità e 

la meraviglia e ci consente di trasformare i nostri limiti in 

opportunità. Mettere su carta la nostra fantasia è modo privilegiato 

per comprendere le cose intorno a noi, per conoscere la realtà, per 

arrivare a capire concetti nuovi. 

N. ALUNNI 17  

1 tutor 1 esperto 30 

2 POTENZIAMENTO E 

RECUPERO DELLE 

COMPETENZE IN ITALIANO 2 

Il modulo si propone di recuperare e ampliare le conoscenze e le 

abilità di base nella comunicazione nella madrelingua, nel repertorio 

lessicale, nella produzione scritta e grammaticale; migliorare il 

metodo di studio; promuovere un atteggiamento positivo nei 

confronti della disciplina e potenziare la motivazione, l’autostima e 

la fiducia nelle proprie possibilità. 

Si caratterizza principalmente per l’attenzione verso le parole, sia 

nei loro significati sia nelle loro forme (grafie): un “gioco 

1 tutor 1 esperto 30 



dell’osservazione” con le parole che contengono altre parole. 

L’obiettivo è stimolare il “piacere” della lettura e della scrittura 

presentando il leggere e scrivere come processo creativo, 

un’occasione attraverso cui gli studenti possono esprimere il proprio 

sé, il proprio universo affettivo, le proprie opinioni, le proprie paure 

ed emozioni. In un clima di accoglienza e di gioia, il gioco creativo 

delle parole ci permette di esplorare gli infiniti significati del mondo 

e degli accadimenti della nostra vita. 

La scrittura rafforza l’immaginazione che incoraggia la spontaneità e 

la meraviglia e ci consente di trasformare i nostri limiti in 

opportunità. Mettere su carta la nostra fantasia è modo privilegiato 

per comprendere le cose intorno a noi, per conoscere la realtà, per 

arrivare a capire concetti nuovi. 

N. ALUNNI 18 

3 PROBLEMANDIA - PROBLEMI 

E SOLUZIONI 

Il modulo è finalizzato al recupero e al potenziamento della capacità 

di problem solving, nello specifico all’elaborazione e formulazione di 

una soluzione alla situazione vagliando le diverse alternative. 

La proposta didattica parte da una impostazione ludica per gli alunni 

delle prime classi e prevede lavori a coppie e di gruppo che 

promuovano la cooperazione e la socializzazione. Per gli alunni delle 

classi terze e quarte si promuoverà lo stesso approccio anche se 

verrà maggiormente curate le capacità di elaborazione, 

organizzazione e pianificazione. 

L’approccio metodologico vuole favorire la motivazione 

all’apprendimento in una forma laboratoriale e cooperativa nella 

quale si promuovano la relazione e la socialità. 

N. ALUNNI 18 

1 tutor 1 esperto 30 

4 MATEMATICA IN 

MOVIMENTO - ATTIVITA' 

PRATICA IN MOVIMENTO 

Il modulo è finalizzato al recupero e al potenziamento della capacità 

di problem solving, nello specifico all’elaborazione e formulazione di 

una soluzione alla situazione vagliando le diverse alternative. 

La proposta didattica parte da una impostazione ludica per gli alunni 

delle prime classi e prevede lavori a coppie e di gruppo che 

promuovano la cooperazione e la socializzazione. Per gli alunni delle 

classi terze e quarte si promuoverà lo stesso approccio anche se 

verrà maggiormente curate le capacità di elaborazione, 

organizzazione e pianificazione. 

L’approccio metodologico vuole favorire la motivazione 

all’apprendimento in una forma laboratoriale e cooperativa nella 

quale si promuovano la relazione e la socialità. 

N. ALUNNI 18 

1 tutor 1 esperto 30 

5 MATEMATICA PER TUTTI - 

NUMERI, FORME ED 

ESPLORAZIONI CREATIVE 

Il modulo è finalizzato al recupero e al potenziamento della capacità 

di problem solving, nello specifico all’elaborazione e formulazione di 

una soluzione alla situazione vagliando le diverse alternative. 

La proposta didattica parte da una impostazione ludica per gli alunni 

delle prime classi e prevede lavori a coppie e di gruppo che 

promuovano la cooperazione e la socializzazione. Per gli alunni delle 

classi terze e quarte si promuoverà lo stesso approccio anche se 

verrà maggiormente curate le capacità di elaborazione, 

organizzazione e pianificazione. 

L’approccio metodologico vuole favorire la motivazione 

all’apprendimento in una forma laboratoriale e cooperativa nella 

quale si promuovano la relazione e la socialità. 

N. ALUNNI 18 

1 tutor 1 esperto 30 

 

Art. 2 Retribuzione 

Per gli incarichi affidati e per le ore previste il compenso è quello relativo alle UCS definite dal ministero, 

ovvero 70,00 euro/ora omnicomprensivi di ogni onere e ritenuta per la figura di ESPERTO e di 34,00 euro/ora 

omnicomprensivi di ogni onere e ritenuta per la figura di TUTOR. 



 

Art. 3 Presentazione domande 

Le istanze di partecipazione, redatte sull’allegato modello A, debitamente firmata in calce, corredate 

dall’allegato B – autovalutazione titoli e dal curriculum redatto secondo il modello europeo (anche esse 

debitamente firmate), e da un documento di identità in corso di validità devono pervenire presso la 

segreteria amministrativa della scrivente istituzione scolastica, entro le ore 13:00 del giorno 20 gennaio 

2025. 

Il Curriculum Vitae deve essere numerato in ogni titolo, esperienza o formazione, per cui si richiede 

l’attribuzione di punteggio, e i numeri che la contraddistinguono devono essere riportati nella scheda di 

autovalutazione allegato B. 

 

Art. 4 Cause di esclusione: 

Saranno cause tassative di esclusione: 

1) istanza di partecipazione pervenuta oltre il termine o con mezzi non consentiti; 

2) Curriculum Vitae non in formato europeo; 

3) Curriculum Vitae non contenente le dichiarazioni relative agli art.38-46 del DPR 445/00, e 

l’autorizzazione al trattamento dei dati personali; 

4) Omissione anche di una sola firma sulla documentazione; 

5) Documento di identità scaduto o illeggibile; 

6) Curriculum vitae non numerato secondo l’art. 3; 

7) Scheda valutazione titoli non riportante il rispettivo numero del curriculum secondo l’art. 3; 

8) Requisiti di accesso non verificate o non rispondenti al vero. 

 

Art. 5 partecipazione 

Ogni facente istanza deve accludere alla domanda la griglia di valutazione compilata, il curriculum e il 

documento di identità.  

In caso partecipazione a più moduli il candidato indicherà in corrispondenza del modulo per cui si presenta 

candidatura, la relativa preferenza. 

In caso di omessa o incerta espressione delle preferenze, l’incarico sarà attribuito d’ufficio dal Dirigente 

Scolastico e sarà immodificabile. 

La griglia di valutazione che costituisce anche comunicazione in merito ai criteri di ammissione e di 

valutazione deve essere firmata e allegata alla istanza di partecipazione insieme al CV e ad un documento di 

identità. 

 

Art. 6. Selezione 

La selezione verrà effettuata dal Dirigente Scolastico, anche senza la nomina di apposita commissione di 

valutazione, attraverso la comparazione dei curriculum, in funzione delle griglie di valutazione allegate e di 

un eventuale colloquio informativo-motivazionale con il D.S. per verificare i titoli e le competenze dichiarate 

Gli incarichi verranno assegnati, nel rispetto dei principi di equità-trasparenza-rotazione-pari opportunità, 

seguendo l’ordine di graduatoria e in sott’ordine, le preferenze espresse. 

 

Verranno redatte n° 2 graduatorie distinte divise in “ESPERTI” e “TUTOR”. 

In osservanza del principio di rotazione e di equa distribuzione degli incarichi, verrà prioritariamente 

assegnato un incarico ad ogni candidato dichiarato ammesso seguendo l'ordine di graduatoria. In caso di 

partecipazione ad entrambi i ruoli, fermo restando che il candidato sia collocato in posizione utile per 



entrambi i ruoli, verrà assegnato d’ufficio il ruolo di esperto. 

 

Il Dirigente Scolastico si riserva la facoltà, in caso di assenza ovvero insufficiente numero di candidature 

pervenute, di assegnare più incarichi agli stessi docenti, ove ne avessero titolo, seguendo come criterio 

preferenziale, l’ordine di graduatoria, e in subordine le preferenze espresse. 

 Il Dirigente scolastico si riserva la facoltà, in accordo con le parti, di dividere o meno gli incarichi secondo le 

istanze pervenute e nel limite massimo delle figure richieste. 

Il Dirigente Scolastico si riserva in ogni caso la facoltà, in caso di numero insufficiente di candidature 

pervenute in relazione ai singoli ruoli richiesti, di reiterare l’avviso interno ovvero di adottare sistemi di 

reclutamento per le figure mancanti, all’esterno della istituzione scolastica. 

 

Art. 7. Casi particolari 

In caso di candidature ritenute valide strettamente sufficienti a coprire l’incarico ovvero in qualsiasi altro 

caso dovesse essere ritenuta non necessaria la nomina di una commissione di valutazione, il D.S. procederà 

in autonomia alla assegnazione immediata dell’incarico. 

 

Art. 8. Compiti delle figure professionali  

 

COMPITI DELL’ESPERTO 

• Verificare i livelli di ingresso dei destinatari individuati in sede di candidatura 

• Individuare le aree tematiche in cui dividere il percorso 

• Rimodulare il percorso formativo a seconda dei livelli di ingresso 

• Definire gli obiettivi da raggiungere e predisporre gli strumenti di valutazione del raggiungimento 

degli stessi 

• Comunicare preventivamente eventuali impedimenti all’attività di docenza per eventuale tempestiva 

rimodulazione del calendario 

• Effettuare durante il percorso valutazioni finali per la certificazione dell’Unità Formativa Didattica di 

competenza  

• Condividere periodicamente con il gruppo di supporto e con il Dirigente Scolastico i risultati raggiunti 

• Caricare la documentazione in piattaforma di gestione ove richiesto 

• Controllare l’avanzamento dei percorsi 

• Alimentare la piattaforma di avanzamento 

• Redigere relazione periodica concordata con il gruppo do supporto, ove richiesta 

• Redigere relazione finale individuale contenente obiettivi strategie metodologie e strumenti utilizzati, 

metodi di misurazione adottati e livelli raggiunti da ogni singolo alunno  

 

COMPITI DEL TUTOR 

 

Il tutor ha come compito essenziale quello di facilitare i processi di apprendimento dei discenti e collaborare 

con gli esperti nella conduzione delle attività. In particolare, il tutor: 

• predispone, in collaborazione con l’esperto, una programmazione dei tempi e dei metodi 

• cura che nel registro didattico e di presenza vengano annotate le presenze e le firme dei partecipanti, 

degli esperti e la propria, l’orario d’inizio e fine della lezione; 

• accerta l’avvenuta compilazione della scheda allievo, la stesura e la firma dell’eventuale patto 

formativo; 



• segnala in tempo reale al Dirigente Scolastico se il numero dei partecipanti scende al di sotto del 

previsto in relazione al numero minimo di attestazioni da raggiungere; 

• cura il monitoraggio fisico del corso, contattando gli alunni in caso di inadempienza ai propri compiti 

in itinere o anche prima/dopo l’intervento formativo; 

• partecipa alle riunioni con il Team laddove ritenuto necessario, anche in orario pomeridiano 

• Inserisce i dati relativi alla gestione del percorso 

• registra le anagrafiche 

• inserisce la programmazione giornaliera delle attività 

• concorda l’orario con gli esperti 

• provvede alla gestione della classe 

• descrive e documenta i prodotti dell’intervento 

• inserisce un resoconto (in termini di ore e importo) delle azioni di accompagnamento eventualmente 

messe in atto 

 

Art. 9 Requisiti minimi di accesso  

PER IL RUOLO DI ESPERTO 

• Essere in possesso di Laura magistrale inerente alla tematica del percorso formativo 

ovvero in alternativa 

• essere in possesso di competenze certificate sulle metodologie didattiche inerenti alla 

tematica del percorso formativo 

PER IL RUOLO DI TUTOR 

• Essere in possesso di Competenze verificabili in merito al ruolo di tutor d’aula. 

 

Art. 10 Pagamenti 

Il compenso verrà erogato al termine delle attività formative e a seguito della erogazione dei fondi. 

 

Art. 10 Responsabile del Procedimento 

Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, viene nominato Responsabile del Procedimento la Dirigente 

Scolastica Prof.ssa Arianna Vennarucci. 

 

Art.9 Pubblicità 

Il presente Avviso viene pubblicato all'Albo Pretorio e sul Sito della scuola (www.icclaudioabbado.edu.it)  ed 

ha valore di notifica per tutto il personale dell'istituto. I dati personali che entreranno in possesso 

dell'istituto a seguito del presente Avviso verranno trattati nel rispetto del d.lgs. 196/2003, del RGDP UE 

679/2016 e successive modifiche e integrazioni. I candidati dovranno esprimere il loro consenso al 

trattamento dei propri dati personali in sede di presentazione delle domande di partecipazione, pena la non 

ammissione alle selezioni. 

 

In allegato: 

Allegato A - Istanza di Partecipazione 

Allegato B - Griglie di autovalutazione 

Allegato C - Dichiarazione di Insussistenza cause ostative 
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LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Prof.ssa Arianna Vennarucci 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme 

collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 

  



Al Dirigente Scolastico 
 

Domanda di partecipazione alla selezione per il percorso formativo AGENDA NORD  
 
Il/la sottoscritto/a_____________________________________________________________ 
nato/a a _______________________________________________ il ____________________ 
codice fiscale |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| 
residente a ___________________________via_____________________________________ 
recapito tel. _____________________________ recapito cell. _____________________ 
indirizzo E-Mail ________________________________________________________ 
in servizio presso ______________________________ con la qualifica di ________________________ 

CHIEDE 
Di partecipare alla selezione per l’attribuzione dell’incarico di ESPERTO/TUTOR relativamente al progetto di cui sopra nei 
moduli: 

Titolo Modulo Ruolo di esperto Ruolo di tutor 

POTENZIAMENTO E RECUPERO DELLE COMPETENZE IN 
ITALIANO - PAROLE IN CRESCITA 

  

POTENZIAMENTO E RECUPERO DELLE COMPETENZE IN 
ITALIANO 2 

  

PROBLEMANDIA - PROBLEMI E SOLUZIONI   

MATEMATICA IN MOVIMENTO - ATTIVITA' PRATICA IN 
MOVIMENTO 

  

MATEMATICA PER TUTTI - NUMERI, FORME ED 
ESPLORAZIONI CREATIVE 

  

 
        (N.B.: BARRARE CON UNA “X” LA CASELLA DI SCELTA PER IL RUOLO O I RUOLI A CUI SI VUOLE PARTECIPARE  

 
A tal fine, consapevole della responsabilità penale e della decadenza da eventuali benefici acquisiti 
nel caso di dichiarazioni mendaci, dichiara sotto la propria responsabilità quanto segue: 

❑ di aver preso visione delle condizioni previste dal bando 
❑ di essere in godimento dei diritti politici 
❑ di non aver subito condanne penali ovvero di avere i seguenti provvedimenti penali pendenti:  
______________________________________________________________ 
❑ di non avere procedimenti penali pendenti, ovvero di avere i seguenti procedimenti penali pendenti:  
__________________________________________________________________ 
❑ di impegnarsi a documentare puntualmente tutta l’attività svolta 
❑ di essere disponibile ad adattarsi al calendario definito dal Gruppo Operativo di Piano 
❑ di non essere in alcuna delle condizioni di incompatibilità con l’incarico previsti dalla norma vigente 
❑ di avere la competenza informatica l’uso della piattaforma on line “Gestione progetti PON scuola” 

 
Data___________________ firma_____________________________________________ 
Si allega alla presente  

▪ Documento di identità in fotocopia 

▪ Allegato B (griglia di valutazione)  

▪ Curriculum Vitae 

 
N.B.: La domanda priva degli allegati e non firmati non verrà presa in considerazione 
  



 
DICHIARAZIONI AGGIUNTIVE 

Il/la sottoscritto/a, AI SENSI DEGLI ART. 46 E 47 DEL DPR 28.12.2000 N. 445, CONSAPEVOLE DELLA 
RESPONSABILITA' PENALE CUI PUO’ ANDARE INCONTRO IN CASO DI AFFERMAZIONI MENDACI AI SENSI 
DELL'ART. 76 DEL MEDESIMO DPR 445/2000 DICHIARA DI AVERE LA NECESSARIA CONOSCENZA DELLA 
PIATTAFORMA PN SIF 21/27 E DI QUANT’ALTRO OCCORRENTE PER SVOLGERE CON CORRETTEZZA TEMPESTIVITA’ ED 
EFFICACIA I COMPITI INERENTI ALLA FIGURA PROFESSIONALE PER LA QUALE SI PARTECIPA OVVERO DI ACQUISIRLA 
NEI TEMPI PREVISTI DALL’INCARICO 
 

Data___________________ firma____________________________________________ 

 
 
Il/la sottoscritto/a, ai sensi della legge 196/03 e successivo GDPR 679/2016, autorizza l’istituto Claudio Abbado di Roma 
al trattamento dei dati contenuti nella presente autocertificazione esclusivamente nell’ambito e per i 
fini istituzionali della Pubblica Amministrazione. 
 
Data___________________ firma____________________________________________ 
  



 

ALLEGATO B: GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI PER ESPERTO 

Criteri di ammissione:  

• essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 8 per il ruolo per cui si presenta domanda 

• essere docente interno per tutto il periodo dell’incarico 

L' ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE 
NELLO SPECIFICO DIPARTIMENTO IN CUI SI  
CONCORRE  

n. riferimento 
del 

curriculum 

da compilare a 
cura del 

candidato 

da compilare a 
cura della 

commissione 

A1. LAUREA INERENTE AL RUOLO 
SPECIFICO (vecchio ordinamento o 
magistrale) 

Verrà 
valutata 
una sola 
laurea 

PUNTI    

20    

A2. LAUREA TRIENNALE INERENTE 
AL RUOLO SPECIFICO (in 
alternativa al punto A1) 

Verrà 
valutata 
una sola 
laurea 

10    

A3. DIPLOMA DI ISTRUZIONE 
SECONDARIA (in alternativa ai 
punti A1 e A2) 

Verrà 
valutato un 
solo titolo 

5    

A4. DOTTORATO DI RICERCA ATTINENTE ALLA 
SELEZIONE 

5    

A5. MASTER UNIVERSITARIO DI II LIVELLO 
ATTINENTE ALLA SELEZIONE 

5    

A6. MASTER UNIVERSITARIO DI I LIVELLO 
ATTINENTE ALLA SELEZIONE (in alternativa al 
punto A3) 

5    

 
LE CERTIFICAZIONI OTTENUTE   
NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI CONCORRE 
    

   

B1. COMPETENZE I.C.T. 
CERTIFICATE riconosciute dal 
MIUR 

Max 2 cert. 
5 punti 
cad 

   

 
LE ESPERIENZE 
NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI CONCORRE 
 

   

C1. CONOSCENZE SPECIFICHE DELL' 
ARGOMENTO (documentate 
attraverso esperienze di esperto in 
tematiche inerenti all’argomento 
della selezione presso scuole 
statali) 

Max 10 2 punti 
cad. 

   

C2. CONOSCENZE SPECIFICHE DELL' 
ARGOMENTO (documentate 
attraverso pubblicazioni, anche di 
corsi di formazione online, inerenti 
all’argomento della selezione) 

Max 5 2 punti 
cad. 

   

C3. CONOSCENZE SPECIFICHE DELL' 
ARGOMENTO (documentate 
attraverso esperienze di esperto in 

Max 10 1 punti 
cad.    



tematiche inerenti all’argomento 
della selezione se non coincidenti 
con quelli del punto C1) 

C4. CONOSCENZE SPECIFICHE DELL' 
ARGOMENTO (documentate 
attraverso corsi di formazione 
seguiti min. 12 ore, con rilascio di 
attestato 

Max 10 1 punti 
cad. 

   

C4. CONOSCENZE SPECIFICHE DELL' 
ARGOMENTO (documentate 
attraverso esperienze lavorative 
professionali inerenti all’oggetto 
dell’incarico e alla tematica dello 
stesso se non coincidenti con i 
punti C1 e C3) 

Max 10 1 punto 
cad. 

   

TOTALE MAX                                                               100    

 

  



 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI PER TUTOR  
Criteri di ammissione:  

• essere in possesso dei requisiti di cui all’articolo 8 per il ruolo per cui si presenta domanda 

• essere docente interno per tutto il periodo dell’incarico 

 
L' ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE 

NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI CONCORRE 
 

n. riferimento 
del 

curriculum 

da compilare a 
cura del 

candidato 

da compilare a 
cura della 

commissione 

A1. LAUREA  
(vecchio ordinamento o magistrale) 

 PUNTI    
Verrà 
valutata 
una sola 
laurea 

15    

A2. LAUREA (triennale in 
alternativa al punto A1) 

Verrà 
valutata 
una sola 
laurea 

10    

A3. DIPLOMA SCUOLA SECONDARIA 
(in alternativa al punto A1 e A2) 

Verrà 
valutato 
un solo 
titolo 

5    

 
LE CERTIFICAZIONI OTTENUTE   
    

   

B1. COMPETENZE I.C.T. 
CERTIFICATE riconosciute dal MIUR 

Max 1 5 punti     

 
LE ESPERIENZE 
 NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI CONCORRE 
 

   

C1. ESPERIENZE DI TUTOR 
D’AULA/DIDATTICO (min. 20 ore) 
NEI PROGETTI FINANZIATI DAL 
FONDO SOCIALE EUROPEO (PON – 
POR- PNRR ETC.) 

Max 10 
 3 punti 
cad. 

   

C2. ESPERIENZE DI FACILITATORE 
(min. 20 ore) NEI PROGETTI 
FINANZIATI DAL FONDO SOCIALE 
EUROPEO (PON – POR- PNRR ETC.) 

 
 
Max 10 

 
2 punti 
cad. 

   

C3. ESPERIENZE DI TUTOR 
COORDINATORE (min. 20 ore) NEI 
PROGETTI FINANZIATI DAL FONDO 
SOCIALE EUROPEO (PON – POR- 
PNRR ETC.))  

 
Max 10 

2 punti 
cad. 

   

C4. CONOSCENZE SPECIFICHE DELL' 
ARGOMENTO DELLA FORMAZIONE 
(documentate attraverso 
pubblicazioni o corsi seguiti (min 12 
ore) per i quali è stato rilasciato un 
attestato) 

Max. 5 
2 punti 
cad. 

   

TOTALE                                                                        100    

 
 

 



 
                                                                                                                                 
DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA CAUSE OSTATIVE PER IL RUOLO DI ________________ A VALERE SU: 

Fondi Strutturali Europei – Programma Nazionale “Scuola e competenze” 2021-2027. Priorità 01 – Scuola e competenze 
(FSE+) – Fondo Sociale Europeo Plus – Obiettivi Specifici ESO4.6. – Azioni ESO4.6.A1, ESO4.6.A2 – Sotto azioni 
ESO4.6.A1.B, ESO4.6.A1.C, ESO4.6.A2.B, ESO4.6.A2.C, interventi di cui al decreto n.102 dell’11/04/2024 del Ministro 
dell’istruzione e del merito, Avviso Prot. 136777, 09/10/2024, FSE+, Agenda Nord. 

 
Il sottoscritto __________________________________  Nato a _______________ il______________ residente 
a_____________ Provincia di _________ Via________________________________________________ Codice Fiscale 
__________________  in relazione al ruolo di _____________________________ 

DICHIARA 

ai sensi dell’art. 75 del d.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 consapevole degli artt. 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 28 
dicembre 2000: 

 

a) non trovarsi in situazione di incompatibilità, ai sensi di quanto previsto dal d.lgs. n. 39/2013 e dall’art. 53, del 
d.lgs. n. 165/2001;  
 

b) di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale nel 
procedimento in esame ai sensi e per gli effetti di quanto   
- non coinvolge interessi propri; 
- non coinvolge interessi di parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di 

persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale; 
- non coinvolge interessi di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave 

inimicizia o rapporti di credito o debito significativi; 
- non coinvolge interessi di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, titolare 

effettivo, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente; 
 

c) che non sussistono diverse ragioni di opportunità che si frappongano al conferimento dell’incarico in questione;  
 

d) di aver preso piena cognizione del D.M. 26 aprile 2022, n. 105, recante il Codice di Comportamento dei 
dipendenti del Ministero dell’istruzione e del merito; 

 
e) di impegnarsi a comunicare tempestivamente all’Istituzione scolastica eventuali variazioni che dovessero 

intervenire nel corso dello svolgimento dell’incarico; 
 

f) di impegnarsi altresì a comunicare all’Istituzione scolastica qualsiasi altra circostanza sopravvenuta di carattere 
ostativo rispetto all’espletamento dell’incarico; 

 
g) di essere stato informato, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, circa il trattamento dei dati personali 
raccolti e, in particolare, che tali dati saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per le 
finalità per le quali le presenti dichiarazioni vengono rese e fornisce il relativo consenso; 

 
 
 
  
                                                                                                                                        Firmato 
 
 __________________ 
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